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	Présidence de la Région

Presidenza della Regione
Trasmissione via posta elettronica istituzionale
Réf. n° - Prot. n. 14871/del


V/ réf. – Vs. rif.


Aoste / Aosta
27/5/13

	Ai Sindaci ed ai Segretari

dei Comuni della Valle d’Aosta

Loro SEDI 

All’Ordine dei

Dottori Commercialisti e

Degli Esperti Contabili

Via Porta Pretoria, 41

11100 AOSTA
e, p.c.  Al Presidente

del Consiglio permanente degli enti locali

Piazza Narbonne, 16

11100 AOSTA



Oggetto:
Patto di stabilità per gli enti locali della Regione Autonoma Valle d’Aosta. Disciplina 2012 - Compilazione dei prospetti RENDIC./2012 e DEBITO/2012.
Si fa seguito alle note prot. n. 2492 del 1/02/2012 ad oggetto “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta. Disciplina per l’anno 2012. - 1° comunicazione. Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica” e prot. n. 1875 del 21/01/2013 “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta. Disciplina per l’anno 2012. - 4° comunicazione. Integrazione alla Disciplina” a firma del Presidente della Regione, per rammentare gli obblighi a carico dei Comuni previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3193 del 30/12/2011, relativa alla Disciplina per l’anno 2012, integrata con DGR n. 2480 del 21/12/2012:
1. DISCIPLINA 2012 - MIGLIORAMENTO DEL SALDO FINANZIARIO.

 Entro il 30/07/2013 deve essere trasmesso alla struttura Finanza e contabilità enti locali il prospetto RENDIC./2012, che permette la verifica del saldo finanziario dell’anno 2012. Il prospetto dovrà essere inviato con le seguenti modalità:
· sia tramite posta elettronica, in formato excel, al seguente indirizzo: entilocali-finanza@regione.vda.it,
· sia via posta elettronica certificata (PEC), al seguente indirizzo: eell_prefettura_vvff_protciv@pec.regione.vda.it, previa sottoscrizione digitale da parte del Sindaco, del segretario comunale, del responsabile del servizio finanziario e dell’organo di revisione.
A tal fine si invia, contestualmente alla presente, il suddetto prospetto, con le formule di calcolo già predisposte, nonché una nota contenente le istruzioni, anche informatiche, per la compilazione. 
Si sottolinea che, a differenza degli analoghi prospetti degli anni 2002/2005, il prospetto dell’anno 2012 (come già quelli degli anni 2006/2011) permette di ottenere un saldo direttamente depurato sia dalle entrate straordinarie derivanti da annualità pregresse sia dalle spese eccezionali non ricorrenti e non dipendenti dalla volontà dell’ente, che sono dettagliatamente indicate.

Si rammenta che il vincolo è costituito dall’obbligo di mantenere il saldo finanziario 2012 pari alla media dei saldi 2005 – 2006 – 2007 – 2008 – 2009 – 2010 (depurati dalle entrate e spese straordinarie e rivalutati), con il solo incremento del tasso di inflazione, su base regionale, definito per l’anno 2011 nella misura del 2% e stimato per l’anno 2012 nella misura del 4,3%, pari al 6,39% composto per il biennio 2011-2012.

Si ricorda che la struttura scrivente ha già inviato via posta elettronica, in data 3 febbraio 2012, le istruzioni per la corretta determinazione del calcolo del proprio saldo finanziario 2012; tali istruzioni saranno comunque nuovamente trasmesse, contestualmente alla presente.
Si precisa, inoltre, che la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3, della l.r. 20.11.1995, n. 48, potrà introdurre azioni volte ad agevolare il raggiungimento dell’obiettivo del miglioramento del saldo finanziario mediante la previsione di opportuni incentivi o disincentivi, applicabili anche nei confronti degli enti che trasmetteranno il prospetto richiesto con un ritardo superiore a 60 giorni, in particolare nei seguenti settori:
1) spese di personale;

2) spese relative alle consulenze e agli incarichi esterni;

3) spese per l’erogazione di contributi;

4) interventi in materia di finanza locale;

5) spese derivanti dall’assunzione di mutui e prestiti;

6) incentivazione delle entrate proprie dell’ente.

2. DISCIPLINA 2012 - RIDUZIONE DEL DEBITO.

Sempre entro il 30/07/2013 deve essere trasmesso alla struttura Finanza e contabilità enti locali anche il prospetto DEBITO/2012, che permette la verifica dell’andamento della situazione debitoria relativa dell’anno 2012. Il prospetto dovrà essere inviato con le seguenti modalità:
· sia tramite posta elettronica, in formato excel, al seguente indirizzo: entilocali-finanza@regione.vda.it,
· sia via posta elettronica certificata (PEC), al seguente indirizzo: eell_prefettura_vvff_protciv@pec.regione.vda.it, previa sottoscrizione digitale da parte del Sindaco, del segretario comunale, del responsabile del servizio finanziario e dell’organo di revisione.
A tal fine si invia, contestualmente alla presente, il suddetto prospetto, con le formule di calcolo già predisposte, nonché una nota contenente le istruzioni, anche informatiche, per la compilazione.
Si evidenzia che contemporaneamente al prospetto DEBITO/2012, e quindi entro il 30/07/2013, deve essere trasmesso (via posta elettronica certificata (PEC)) il rendiconto dell’anno 2012.
Si rammenta che il vincolo è costituito dall’obbligo di mantenere il rapporto tra il debito e le entrate proprie (Titoli I e III) al 31 dicembre 2012 entro il limite di 2,5 volte il valore corrispondente alla percentuale media del rapporto tra il debito e le entrate proprie dell’insieme dei Comuni nel quinquennio 2006/2010 (pari al 170,37%) e quindi entro il 425,92%.
Si precisa, inoltre, che la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3, della l.r. 20.11.1995, n. 48, potrà introdurre azioni volte ad agevolare il raggiungimento dell’obiettivo della riduzione del debito mediante la previsione di specifiche discipline e/o opportuni incentivi o disincentivi, applicabili anche nei confronti degli enti che trasmetteranno il prospetto richiesto con un ritardo superiore a 60 giorni, in particolare nei seguenti settori:
1) vincoli di destinazione di quota dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata dei mutui ;

2) interventi in materia di finanza locale;

3) spese derivanti dall’assunzione di mutui e prestiti;

4) incentivazione delle entrate proprie dell’ente.

Si rammenta inoltre, come già sottolineato nella nota prot. n. 14762 del 16 giugno 2011 ad oggetto “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione Autonoma Valle d’Aosta. Discipline 2010 e 2011 – Rispetto limiti indebitamento – Ulteriore requisito ammissibilità richieste FOSPI.” di codesta struttura e nella nota a firma del Presidente della Regione ad oggetto “Legge finanziaria della Regione per gli anni 2013/2015”, inviata con nota prot. n. 32028 del 31 dicembre 2012 del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile, che, ai sensi dell’art. 19, comma 2, lettera b) della l.r. 48/1995, quale ulteriore requisito di ammissibilità delle richieste ai programmi Fospi, è previsto il rispetto dei limiti per l’indebitamento stabiliti dalla Giunta regionale con la deliberazione della Disciplina annuale del Patto di stabilità. Tale disposizione, che preclude la possibilità di inclusione nel programma Fospi per gli enti locali non rispettosi dell’obiettivo sopra richiamato, ha avuto applicazione, di fatto, nell’anno 2011, a seguito della verifica del raggiungimento del vincolo stabilito per l’anno 2010, con ricadute sul programma Fospi per il triennio 2013/2015 e, avrà ripercussioni a seguire, sui programmi Fospi successivi.
≈ ≈ ≈ ≈ ≈≈ ≈ ≈ ≈ ≈

Si informa che la struttura scrivente provvederà, ai sensi delle deliberazioni della Giunta regionale n. 3193/2011 e n. 2480/2012, a rendere noti i risultati dei monitoraggi con la pubblicazione degli stessi nella sezione “Enti Locali” del sito Internet dell’Amministrazione regionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

Si fa presente, infine, che la deliberazione della Giunta regionale n. 3193/2011, avente ad oggetto la Disciplina del Patto di stabilità degli enti locali della Regione dell’anno 2012, richiama l’attenzione, al secondo punto del deliberato, sulla necessità di effettuare il controllo del saldo finanziario, nonché la verifica dell’andamento del debito, da parte degli organi di revisione, nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 67 del R.R. 1/1999; si rammenta, inoltre, che l’allegato A) della medesima deliberazione invita i responsabili dei Comuni ad un’attenta compilazione dei documenti ed al loro invio alla scrivente struttura nei termini previsti.

Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione, rammentando che questa struttura provvederà ad effettuare elaborazioni e verifiche proprio sulla base dei dati che saranno trasmessi dagli enti locali.

Distinti saluti.
Il Dirigente
(Tiziana VALLET)
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